
PERSONAGGI. LETTERE E TESTIMONIANZE: IL PITTORE SASSARESE RACCONTATO DA ELENA PONTIGGIA

I tormenti di Mario Sironi
Protagonista del Novecento, scoperto in ritardo

lena Pontiggia, esperta
di arte internazionale
tra le due guerre, firma

una puntuale biografia del
pittore sardo Mario Sironi,
in libreria per Johan & Levi.
Nato a Sassari alla fine del-
l’Ottocento, Sironi cresce in
un ambiente familiare ferti-
le e vivace, animato da ar-
chitetti, musicisti e artisti,
come lo zio paterno Eugenio
Sironi autore del Palazzo
della Provincia di Sassari.

Il trasferimento a Roma
avviene quasi immediata-
mente e intorno ai vent’anni
Sironi si affaccia sulla scena
artistica romana. Frequenta
Balla, Severini e Boccioni e
proprio con quest’ultimo
stringe una forte amicizia.
La sua pittura restituisce un
senso corposo delle masse,
le figure sono blocchi volu-
metrici, la linea non viene
mai utilizzata per raffigurare
immagini e seppure tenta in
alcuni anni di avvicinarsi al
divisionismo di Balla, se ne
distanzia presto coltivando
una pittura dalla grande vita-
lità. Dagli esordi simbolisti al
periodo futurista e metafisi-
co, dal “Novecento Italiano”,
corrente da lui fondata nei
primi anni Venti, alla magni-
ficenza della pittura murale,
ormai la figura di Sironi è
nota a livello internazionale,
ma ci sono voluti anni per-
ché si affermasse.

La biografia di Pontiggia
ne segue tutte le fasi: dagli
esordi all’affermazione all’ul-
tima produzione nel secon-
do dopoguerra, segnata da
un’espressività irrequieta.
Le crisi depressive, il crollo
del fascismo e dei suoi idea-
li, il dolore in seguito al sui-
cidio della figlia Rossana, la
vita del pittore è contempo-
raneamente ai margini e al
centro, intensa e sfocata. Il
volume è ricco di citazioni e
lettere, come la testimonian-
za del critico Margherita
Sarfatti: “L’incomparabile

E

gran pittore Sironi, seducen-
te per genuina forza sotto
vellutati complessi di dubbi,
si mostrava signorile e riser-
vato”. O dello stesso artista
che in una lettera a Folgore
parla della morte del suo
amico giovanile Boccioni: “È
ogni giorno di più un fatto
doloroso e una perdita per
me, per l’arte che sognava-
mo in comune”. 

La pittura di Sironi non
smetterà mai di condividere
l’idea di un ritorno a una
“moderna classicità” senza
escludere la figura umana, in
una più compatta ricostru-
zione della forma che gli do-
na solennità. La critica ita-
liana a lui contemporanea

solidità delle sue forme co-
mincia a sfaldarsi: abbando-
na la rappresentazione mas-
siccia della figura umana a
favore di un realismo meno
eroico. Afflitto dall’artrite e
dalla depressione, lavora al
suo ultimo ciclo di opere: le
“Apocalissi”. Muore solo, il
13 agosto 1961. Poco tempo
prima aveva scritto a un
amico: “Speriamo davvero
che dopo tante burrasche,
tante tempeste, tanto bestia-
le soffrire si arrivi lo stesso in
un porto dove per questo
misero cuore ci sia pace e si-
lenzio”.

Sabina de Gregori
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non gli riconosce ciò che
merita, anche se - come sot-
tolinea l’autrice - Sironi non
si è mai fatto illusioni. Nel
1953 l’Institute of Contem-
porary Art di Boston inaugu-
ra una sua antologica, visita-
ta da centomila persone. Ma
anche in questa occasione
l’artista passa piuttosto inos-
servato nel nostro Paese.
L’anno successivo però, l’Ac-
cademia di San Luca gli con-
ferisce il premio Einaudi e il
critico Raffaele Carrieri
commenta: “Come ha accol-
to il premio Sironi? Con una
certa sorpresa. Chiuso nel
suo studio come un antico
anacoreta, non sa mai cosa
accada al di là delle quattro
pareti. Un po’ per sdegno e
un po’ perché gli piace - gli è
sempre piaciuto - starsene a
parte. È sempre Sironi che
mette in castigo Sironi”.

Negli ultimi anni della sua
vita c’è un crescente interes-
se anche da parte dei colle-
zionisti e del mercato. Siro-
ni continua a lavorare ma la

BIOGRAFIA

La copertina
del volume 
di Pontiggia
e, in alto,
l’opera
“Periferia
urbana” 
di Mario
Sironi. 
Sancita
a livello
internazionale,
nel nostro
Paese 
la grandezza 
del pittore
sassarese 
è stata
riconosciuta
soltanto
nell’ultimo
decennio 
di un’esistenza
segnata 
dal crollo 
degli ideali 
e dalle crisi
depressive

IL PERCORSO

Dagli esordi simbolisti
al futurismo e alle pit-
ture murali con l’idea
del ritorno a una
“moderna classicità”

L’11 LUGLIO SI INAUGURA “INNER”

Emozioni e humour
come per gioco:
l’arte di Rigamonti
in mostra a Collinas

l B&BArt Museo di arte contempora-
nea di Collinas si inaugura sabato 11
luglio la mostra personale “Inner” di

Gigi Rigamonti. Un’occasione (inizio ore 21)
per conoscere questo artista e apprezzarne
il singolarissimo percorso estetico e creati-
vo. La mostra si potrà visitare, su appunta-
mento, dal 12 luglio al 30 agosto. Nello spa-
zio di via San Sebastiano 12 saranno espo-
ste, per la prima volta, ventun opere pittori-
che di medio e piccolo formato realizzate in
Sardegna tra il 2013 e il 2015. Sono inoltre
permanenti nel Museo due opere della serie
“Cross stories”. La mostra verrà accompa-
gnata da un catalogo con l’introduzione di
Arturo Schwarz, a cura di Bianca Laura Pe-
tretto. 

Gigi Rigamonti coniuga le sue innate doti
di capitano d’industria con quelle di creati-
vo che spazia in mol-
teplici campi: foto-
grafia, scultura, so-
cialità, pittura, mi-
xed media, viaggian-
do tra i continenti e
vivendo tra la casa di
San Pantaleo in Sar-
degna, Milano, la
Svizzera e New York.
In questi luoghi recu-
pera i suoi appunti di
viaggio, riflette e
crea. Capace di sor-
prendersi, chiama le
sue ultime produzioni, di cui una parte so-
no presenti nella mostra, “stupid word”, per
la sua ingenuità nell’avvicinarsi alla stupidi-
tà del mondo. E definisce la sua pittura
“astrazione emotiva”, convinto che l’astrat-
to possa dare emozioni, che crei un filo di-
retto con l’altro. La gente, di fronte a una sua
opera, si sente bene e comprende, gioca. 

Da buon tennista, Rigamonti parla del gio-
co psicologico, come il gatto con il topo e -
afferma - bisogna essere molto intelligenti
per giocare con le persone. «Dialogare vuol
dire giocare ma è più difficile che mettersi in
gioco. Le persone sono permalose, restie, in-
capaci di giocare e quindi di dialogare. I
bambini sono molto materici e giocano sen-
za esclusione di colpi, sono feroci e amabi-
li, vivi e comunicano. Per questo mi piaccio-
no». E così dice Schwarz, storico dell’arte e
collezionista, l’ultimo testimone del movi-
mento surrealista: «Gigi Rigamonti  dimo-
stra che lo humour è anzitutto una rivolta
dello spirito e dell’inconscio contro i condi-
zionamenti della società e della vita».
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Gigi Rigamonti

SERATA ARKADIA A CAGLIARI

Oggi alle 17 al Cnr (via
Tuveri, 128) la presenta-
zione dei libri di Gabriele
Colombini e Ignazio Del
Punta, Arkadia Editore.

APERILIBRO: ARIANNA ONIDI

Alle 20.30, oggi, aperitivo
con Arianna Onidi (I 4
morsi, in piazza Galilei,
Cagliari) con il libro
“L’Italia prima di tutto!”.

SELARGIUS: POTISSIMI IGNOTI

Venerdì alle 18.30 alla
Consorteria della Arti
(viale Trieste 81) si parlerà
di Provocazioni nell’arte
per Potissimi Ignoti.

ABBONAMENTO A L’UNIONE SARDA
SCHEDA ABBONAMENTO

PARTE DA CONSEGNARE ALL’EDICOLANTE

COGNOME

NOME

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

TEL.  CELL.

E-MAIL*

(da compilare a cura dell’abbonato)

EDICOLA SOSTITUTIVA  COD.

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

Firma edicolante

EDICOLA PRINCIPALE  COD.

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

(da compilare a cura dell’edicolante)
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PARTE RISERVATA ALL’ABBONATO (DA CONSERVARE)

COGNOME

NOME

INDIRIZZO                 N°

CAP      LOCALITÀ                PROV.

Firma edicolante

(da compilare a cura dell’abbonato)

(Valido dal 6 Luglio)

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti -  sette numeri dal lunedì alla domenica

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale

BARRARE L’ABBONAMENTO SCELTO:
Abbonamenti - sei numeri dal lunedì al sabato

Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale
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ABBONAMENTO IN EDICOLA+ABBONAMENTO ONLINE

MENSILE (4 settimane) - TRIMESTRALE (13 settimane) - SEMESTRALE (26 settimane)
ANNUALE (52 settimane) (Valido dal 6 Luglio)

Sette numeri
(dal lunedì alla domenica)

SETTIMANALE € 7,70

MENSILE € 28,00

TRIMESTRALE € 90,00

SEMESTRALE € 178,00

ANNUALE €  358,00

Sei numeri
(dal lunedì al sabato)

SETTIMANALE € 6,60

MENSILE € 24,00

TRIMESTRALE € 78,00

SEMESTRALE € 153,00

ANNUALE € 307,00

Dichiaro di aver preso visione, attraverso l’indirizzo, http://servizi.unionesarda.it/privacy.html 
dell’informativa prevista ai sensi dell’art. 13 D.lgs 30.6.2003, n. 196, e di aver preso atto dei diritti di cui 
all’art. 7 del medesimo D.lgs.

Firma
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